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Per ogai riga ài colonaflì terza 
pagma fiotto la :firma#él gè-
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ed una industria lincora'tìagcentej 
ma ccill%mbiziòne legittima $ colla 
risoluzione irremovibile di (ron'<iui-̂  
stare un posto eminente fra le 
nazioni, ha sapu|^ medllffife i sa-
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.oste entra nel dodicesimo 11,primo g m a i o 188! 

InnodeJia si^a vita 
Orpianò' del parluonMf alle fiàdpvano, soddisfo delle * Vittòrie ò'rte-

t^ft. [ I 

s . ^ . 

mw 
nule: fiducióso-dèli'avvenire, égli broFéguiràJedelm 
del suo progratnma. 

esecuzìm& 
' \ f - ', "^c 

Goir anno 1882: u l ^ a c e M ^ 
lornaie subirà^ cppsìdeFevoty^ 

^ ha lista di etì!Kc»rai#i^-f 
atinìati nelle : scièinZfe e iféllà létteraiurj^àrà pubblicata I 
a é : s a t | una usta rnes^adli pe^Mmore di reclame --^ lo. ce 

aumenterà la sua r 

cari .e 
y ^ J ' I l j 

ora zio a 
ì c0ms àéi^^bxxmm àt^ftl giornale, _^ 1 

'• Neir appendice oltre il già annufSató'romanzo 

puppupper™. utìa^t«éll^^^^ 
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interessanti 
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so»r 

crifici getìerosi, ITa :rassegnSlGU|j.^ 
e il buon ordin |^^^le economie,] 
colmare il dièavffl^' enorme fra? 
le spese e le entrate delio Stato ;̂>^ 
ktabilire il suo credito, e 
are uM''^^situazione finanziaria 

spddisfacente. 
L^ordiiftàtrientó delle finanze ita-

a dwjomime còl. 8ig||^a^ 
inglése l a fitfeisìonè e l'ésattéèèé; 
le àmìì c^mnWo difettò W^ró^ 
gitìié^^^^ finanze francesi, ove 
sono ^psibi l i nella prèàtozione 
dei b,ilancf,,je incerteMe^girafon 

.anche; gr£̂ vi l'aspetto alle previsio­
ni delle. s^fSe; :e;^^US,ifÈi|rat^^ 
Italia; Riédi^ntel^ongànismOi,del 
amministrazione ^erariàìpronto ed:J 

L'I ta l ì^^^i bilancio deli* €fn|rats 
ia llt̂ é 1̂ 318 m i l ^ ^ ^ Q B sólo tie­
ne fronte alle'sp^^mxllnarìe, ma 
rimangono a n c o * 82 milioni per̂ ^ 
le spese stràòtdinarie ; tratiMtòrìti*-
r egregio scrittore :si^jogipiace di 
q u 8 | ^ risultato che iĵ l̂ flò avviso, 
ê con ragióne, fa onore al sistèma 

Ifinanziario delinos 

• ; ^ r -

movi, t i l ^ ^ ^ , ^ n a •• W^m mn^ 
(anno fòi^^^pan^^^compléta''toletta. 

aUoni a v^^^tanto si riempiono le 
38! eaeqoccie dei^^ntaloni 6 delia 

ista, poij Colf 
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.opQ avèPWgiudicato CÒBÌ 

titùdine, J , sig 

l caratteristico 

r'=:...^^^.^;.'^.;:7 

;̂tah?ita r 
aingny .chiude 

'articolo con una nota agro-dol 
in t ìù l f indaiWIPRllettò ^ l ' W 

on oî c 
ĉhè l a ' tfSS^bhantè ' a W s c r t 

• I • ' • . 
.%? i . 

e daremo opera a che l i l l a appendice n o s t r i lettori trovin® sen^pre 
ua^abena e sana lettura. "^" 

i l suoi abbuònatì ctnnwfct̂ t li ]Bae©ii i%il#i ie dà in premio Sue 
iiaterèBsanti volumi. 

; Le Tre sÌQri& con t f^nùWypjs té %lume s'ihtitolàri» 

^mlì^^^' 

Ire piBliiW 
stùdio politicò dèlia massima attuali 

f _ j 

; ì l if liÉ 

Italia^^ TiiQisi" ai F. L, S A Ì ^ « 
V 

valore i _ 
ŝu ogni ^ettegol^^éttèspossa ri-

IcàtóarVi sópr^la s ta t ì«*tofe-a tà . 

t i l i , ; t ì^ani bl^iffl^>(li.toàr(^fò;,tì 
ctÀitlisi, ;a;r# chi so iO]; il (sHncì^ 

rs%^ 

mm^' èA stura le bottìgiiò, il due 
se© ilji^no, il conte G. catiy 

«B;t3psi:<ii, seguito^ fiU^j^M 
ifei{>Pff:^Mb«fepsera-«nà;|^rsona.J 
tóol^^buoà senso cherWandd ^ 

ente t opera Qlantròpica sbginefìca 
•^^0Jl^aHe povere croatm'e,"pdtrélJ 
Jie anche'dèpkrar%,^àai laiocli^W 

m 

"<'^ • r - . r . 

Mistero Ài «ìl'eredì 
^ "d V ^ ^4 
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lùbDÌi'caTioni edite dall' editore tipografo E. Quadrio di Milano. 

buonàtóéhtl per^*ÌSntì 1882 restaS^^mvarìati ai seguènti 

ANNO SEMESTRE TRIMESTRE 
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Per Testerò amento delle spese poatahi 

à.^® •̂5 
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Un^^maizio non sospetto 
^Jt'iW M 

à Nel mentre coPpatrióHi^o che 
è tutto loro gli uòmini di jparte 
Imodera^^ gridano che la Sinistra 
trasse a rovina la pacna, e sul 
gprista di cj3 intùonano la neces­
sità di un governo onesi9W:forl;e 
che non può essg composto se 
noli da uòmini lóro —- è dall'esté-

. • 

ro che giungono gli elogi all'am­
ministrazione delia SinisÈra. 

Sovènti vòlte ci accadde di ri­
portar favorevoli giudizii sUglLiìp-
mini nostri^ dati dai più: autore 
voli giornali èsteri —̂, e comecchS 
sieup questi giudii^^ contempora­
neamente un conforto per noi ed 
una lezione ai moderati, così ci 
^à r utile anche oggi riprodurre un 

-"r- dizio liòh sospetto che ci ri-
guarda e che è dato da un uprrio 

î tw^ 

to 

autoreWll sii un dcTirhalè autore­
volissimo. 

•E- il Oucheval Glairigny ch^jìel 
/npmero ultimò della JRet/wè'^Sfe 
Dcua; moMes giudica Io stato delie 
nostre|,|i|ianze e i' uomo egregio 

?:che ad esse presiedè. 
^ Q u e s t o giudice, della cui corri-
petenza^ipÒ d u b i t a solo chi nW. 
io conosca, è un francese — ed è 
notorio quanto sìenp propensi, nqs 
Hons àms Bi dir bene di noi. 

Non ci apponevamo dunque male' 
titolando quest'articolo : 'Un giudi^ 
Émion'-m^ito. 

% r e otto ^o'dièci àjnni pei^ebbòseè*^ 
'tk' -il 'ctóàtìntivò--di^a^ bitóciò^ 
^^•^"ba;mfi6-i^o^t m ^ ^ f l 
'^fpì^èCiéìoné i l l é s e è lo entrata' 
dettò É ^ ò d ù r a t ì t e r arihp;^É^rsi 

iAutiffP^ esamina con molta 
coixjpe|enza il^modo cpii c^i il 
ppslpjjpapcip SI compone, a qorraa 
delle leggi di contabilità delio Stato 
ed aggiunge queàte considera zio nf 

« B ^ a r t e s t raordinar ia t i bi­
lancio in tóa in p r i ^ h é ài bi^ 

tfcio fràtìCiBsè ha quésto vahtòggio 
di uria iitìiSorMaa incòhtesiabiiè, 
ossia, di pos^eaere^jila dotazione 
immobiliare e di non essere esclu-
sivatnèlite alimentato coi prestiti, 

ammortamènito certo e,j:apido 
alune categorie de|^|bitò ìlut-

tÙapte compensa, ad 'mtranza, le 
alieSzìoni di^^^àdlta pubblica rê -
dimìbile che hàritìo luogo annual 
meìite per là costruzióne delie'' 
Strade ferrate; è q i ^ ^ riesce 
agevole di prevedere il giorno in 
cui non sarà jtìW necessario di>i 
fare debiti per lavori piibblSl> 

J^lpÒttpShèrido il bilancio delFel»! 
trffà: r Autore^trilevii^ t sacriflci 
che la nazione italianaVsixè imtìo-̂  
sto con pàtriottica^àssegnazione. 
Iif^ftalia, la proprietài«meUe ,,s^e 
forme mobiliare ed iromobiJiare, è 

,^mio -C ê--sia giwn^^^^il^fP^rìto^fat 

^ r a f bbmmo io macchine perlaWa 
«tìiS lavatami ohe hxmMio^ 

-atìyent'»; "O^yR ,aaìiHq|orff pia m-
so^ di :. infera®^' coì^Wft: iSc^i-

on il fftìdo^^ltótóti^é^^ m u ^ i ^ ^ 
• ^ " • ' ' V ^ 

{ì^pstruii co mapàrUco^ure) f ? - ^ 

pMè^/i 
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raV'irólio ia 
mi ùmidi' 

^m^ 
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11 sig. ̂ i0uchevar^A3iaingny os­
serva che y Italia con una^tipop^ 
lazione meno,numerosa della Fran-

I " • V ^ ' 

eia, con un' agricoltura arretrata, 

più gravemente tar lata/phe in 
Fpnc ia ; e da^^^^^ francese, il. 
Big. Guchevai, Clàirigny biasima la 
tassa di ricbe^za mobile, come un 
errore economico che può soltanto 
giustiilcarsi: colla considerazióne di 
imperìòse^ècessità. ; 

L'Autore non è d'avviso che 
debba separarsi con un titolare 
speciale il Ministero del Tesoro da 
queliyaelle finanze a cagione delia 
grande con^sione del servizio 
erariale: ma e l W » la I W a r a -

fuori progvarmntìt. 
li 1881 se m è àftdaVo 

t̂ na nebbia cosT densa è 
Saro iÌltó)-^#h, '• tfè i r ^^Vitònaie 

dello vie; & tre passi dt distans^ non 
si ved^vanî  le naiiQn)en§̂ 4el g^z; tut* 
tevia|||ftittà^ fu animatisslma tditf 
ih, séra' ̂  tutta la nòtte ; pranzî  cénov 
feste, ìtìÙèt'cà in q'nast tiì^t'é \k case; 
1 caffè, il^tjirrarrè, ytooranti orano 
alla ietterà presi d^^Sìto da îUegr© 
Coinit;ive di signore e di Miion che 
ad ogriì còsto^ magari di ^Ifé^n^xo 
me tàìitè acòitìghé in niiiytf|i"i iS 
levano al tocòo della nrieiszànottè averi 
le gambo*80tto la tavola, ed un bic-
chiero.di vino generoso in mano per 
recitare \in deprofundis a ohi sé riè 
andava agU^^J^i r i p ^ ^ càìniarià 
uh brindisi a chi sìàiVà ^^W hàscèré, 
ap{>òrtatÒFè foròé, di gioièi di; felicità, ' 
dì fortune inaudite. 

L'alba del primo di gennaio fu s&m 
Slutatà dalla aal^Miyirtigìieria ; noh 

soliti ncevìmentj, le solite fariwnò peir 
j^Éii^jjiìj^utto proseguì col solito tran-f 
tran che da tanti anni ci governa; di 
nuovo proprio, e' era una piòggia f'̂ 'àd-̂  
da e greve che |BÌ ha deliziati per 
tutta la 'giornata. 

ce godere le; ddlcézze T i * 

^•^• j^ ' i ^ ; - i 
• L _ campi. ntti deljé^ f̂eprî f fotìchi 

u parer© dialbaroaò 2 è anche 
il raì*.: ';"•„ 

yr * ' • 

m:^. 

tì 

riìirazìonè per i risultati finanzia-
ri del npstro bilancio ai quali fanno 
ffiWmro le condìMttff economiche 

• ^ 

poco liete del paese : on4e le tasse 
che pagano gli italiani sonò rela­
tivamente gravòsissime. 

Nei ipiey^puati ch^^^^spedii la 
Scorsa Stìttitnana ho dimenticato dì 
idccèniìarvi ad ^^'festa caraU'tìî !l1Ìi-
ca A\'ì^&xio,WNatale degli Spazici 
camini. Oggi riparo allVinvolontaria 
dimenticiinaa, dandovehe in breve Te-. 
fiatto resoconto. 

- I L ' - - I r ^ ' ' " 

Nella gran sala della ginnastica, al 
piano terreno delie scuole i#^W San 
Spìrito, i piccoli spazzacamini in nur-• 
mero di 160 furono invitati ad una 
lauta refezione; risotto,arrosto, e pa­
nettone. Per questa solonne circostaii-
JÈa, che 8i ripete anche il giorno dî  
Pas(|uajqutìi miserelli vengtìnPlavati, 
é poi lavati, e poi lavati un'altra vol­
ta ancora; con nn'alti'à lavata reste-
rebbero pelati I sMndossano loro panni 

Uno speùacolo addu'ittura di nudî cf 
crfhiò iÒ hanno goduto gli spèitUtóri 
àel 'inerbi Kii V r̂mfe j*tótì%^rà:|ji-
fante la rappresentazione' dèi itóìo 
Brahme^ 

lift Zucchii il prototipo delle bai 
riné, che balla, ire sola sere per set^ 
tlmana^ yien sostituita nelle altre s(iir« 
dì rappresisntazi^nè, da,,̂ «J|i 
fa gentile, là «éfenóriha Marik 
•• •^ l ì s# t f l i^^-a-»*--•" ' " ; / . .'-,-•..' • i ì " - ' v ' ^ ' - ^ l - A -quaTè credette opportuno di debuttare 
con una capnola nelbel mezzo del-

Nol'^lóppd^rtigìnosó che f̂  
passo a due creaesi sia stata vco 
da improvviso capogìro1$% p'erduto 
quilibrio, deviò ben presto dalle 
Ve che doveva seguire, e in. j ia ;;|t»|^ 
lènp spezzando divepsi.^ubi diel; gaẑ  
.precipitò a capo fitto nell'orchestici 

Lo spavento fu generale, ffeinnu 
merevoli furono gif svenimenti di molte 
belle donMe; g^^uon^ sorte la Mâ  
riani' non éjjb^^soffrire danno àj-
cun<^ tra ^ %p!ausi^ 
pubblico prosegui fino alla "111%: I 

^ % ^ 0 , " d a n z e . , , .• .. ^ ^ « ; , ;'•••••••• • 
La Traviata, in asDettativa|dÌMfliia 

.sère-ssjpfflar'. desérlt^^P^qualUdo. il- " 
teatro, è ìion a tòrto; Io spetÈacoWI 

u — 

»è inferióre à qualsiasi crî ìcay 1̂ 
cente anche per ùj 
vinci». 
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paesello di Pro-
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\ CABLO mmm 
Quando gli elettori di uti^blle 

gip qualunque concen t ra r le a-
spira.zioni loro su un nome che, 
î?om% questo del Tivar()ni, è lii 
garanzia, noi sentiamo una vera 
e prof alida compiacenza, 

Troppo ci dolora il vedere di-
schiuse le porte di Montecitorio a 

-«f 

= ' ì - " - - •:S^?. 
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iventano 
primo eh 

^•nr^-r^^i2fi^, 

hdairambizione 
ubbidiente" 

troppo 
idoldff il vedere ilKXÌMttoVdì le-

Ì«t ì - f tòcor(k^d ' - , I Ì f f là t i • che 
véniono il lot^otO;, e vada 
vìna il p a e s e , ^ | p è il loro inte­
resse sia pagOjCsonp,., beati, come 
sé? r atilff^yel Parlamento fbsse là 
Bors«feper non compiacerci allor-
hè ^sceltadeglT^lettori cade su 

uoiiP'W carattere onesto e 
leale, di caldissimo amor patrio, di 

tevati#Ìmp.yiigegno, dì studii se-. 
eri e ^ f e r m e convinzioni. 
Ci r ' ^ ^ a c)bie quando il collegio 

di Belluno rimase vacante il gior-
nàlffjpr^ressista di quella città 
plbbeMii articolo, di cui rìprodu-
iitomcrt* brani pii^salìenti, sulla 
necessità dì mandare alla Camera 
un uomo quale noi pure desìde-

Orffle, quale u o m o ^ ^ ^ o ri-, 
e a questo ideale, dell'avvo-

caro: CABLO TIVARONI ? 
icizia salda e securache 

aVvìtice *l?ìui non ci fa velo agli 
occhi poiché èfS ebbe appunto la 

pbrigi^l^ nelle splendide doti di 
lui— e noi:cbe. 16 avviciniamo e 
ne conosciamo ìntimamente le idee 
possiamo meglio di ogni' altro af­
fermare che di èliitori Bellunesi. 
concentrando ì lóro vóti su lui 

I . - - • . . . i ^ M 

manderanno alla Camera uà uomi 
sarà uCffi al suo paese. 

; ' ; ^ J 
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Ugnarono Iti no 
italiana, impssibilì contfo 

le meravigUe dei chassepots di 
Napoleone III, contò aàòhe CARLO 

IVAIìONI» ^^ 
)SàlÌ867; al 1370 a Milano ^% l̂ì 

lavora colla sua penna -^ pubbli­
cista onesto, Ilb|ple, parecchi gìor-
ftili si onorar^ttellà su^ collabo 
razione ; ed .,• e ^ ^ ^ o n o r e ^ 
aniicìzie,.j^.è-rimzio delia sua vita 
politica. 

Dai d870 ad oggi PadWa lo 
conta fra^suoi cittadini più cari 
e più stìrnati. 

Avvocato egregio por scienza ,̂ 
profond^^e pe|^fi|onto ingegno — 
oratore caldo e facondo -r-,genti^ 
lissìmo nei modi ^^egli m \x 
dèi primi di parte progressista che, 
rotta la muraglia chinese della 
consorteria, entrò nel Consiglio 
Comunale, ove recò un voto in-

ingente e spassionatopibenefico 
alla ci 

fi consigliere sanitario provin­
ciale e presidente della Socìetà.dei 
Reduci delle patrie battaglie. 

feci ala â ,̂-̂ -̂ , 
està iranta pro-

Udine si trovai' 
importati cent 
vìncia^ip^er Paìmunòtfl al mare. Sette 
SarebTOo iftRpnohi. fìi una parte 
a n d r e b b e ^ Cividalé a S. Pietro 
Kfttisone; per Codroipo ,^^Ìjfttisana 
spingerebbesi duU* altra apPoHògruaro 
In provincia di Venezia, e qnindi| rien­
trando ne l l i ^^ r inc ia di Udi)(M^ pm 

'^ms^'Mlì^mmmpn tronóO:.!>artÌ^ 

'io da Udine ai poito di Nogl ro^un 
altro tronco si attiverebbe dàlia sta­
zione pe»' la Carriìa sùiìà linea ppnteb-
bana alla capitale dalia Òarnia, cioè 
Tolmezzo, popolosa cittadeUl ricca 
per commercio floridissimo. "'*" 

•wiìaicipJa. — Il OonsigUò provin-
cìaitì è convocato siraordmarìamente 
nei giÒì'n! dì martedì 10 gennaio 1^82 

seguenti, per deliberare sulla mo-
Bne dlr^'consigliere provinciale in 

gpgnere Saccardo sui provvédiinénti 
lagunari e sulla Qomunicaziono della 
risposta del R. Ministero de^M*^»**; 
pubblici allo istanze preaentategnoalla 
Deputazione provinciale in conformità 
alla consigliare del ìbtSione 18 ^ÌM%. 
gnò 1881 sulle ferrpykjnieressanti là 
Pfovincia. 

m 

' , j - - j f 
: # 

I 

— k 

OA. 
-X 

ihmlith LMUu. 

•—-i^-^-

Questo è ruomo che noi nutria 
mo fid^mi^Jeliuno eleggej^pa sup 
rappresentante. 

Noi abbiamo coscienza di fare 
còsa onesfSf coiisentanyftlla no • 

Issione di n^ubblSIì, chia-
Kìa r̂accolta 1 liberali Bellu­

nesi sul nonl^caro e simpatico di 

« • * 

"t 

mmm 
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E poiché è incoritraltaDiie assio 
S ^che dal passato sì deduce ,̂ 
yènire, ecco in brevi cerini rias­
sunto il passato di CARLO ÌIVABONI. 

6 anni 1^; eravamo nel 1860 
Ì*entusiifeo accende il suo^cùo-

i^'*ii. 

• . , 

- - • • u 
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:di giovanetto, ed egli entra vo 
t^rio neiresercitò regolare. * 

rtÌ3WM866, sof i^ i l do­
lore deir esule, lontano dal suo 
paese, e dalla sua,famiglia, vivéti-
dtìPlel suo lavoro cbme _addétto al 
Mnistero deUelJmanffi^iapprìma 
e ct>pae Segrel^no ,dei Cprpi banti 
dtMilano,, poscia. 

lene iM§66 ' ^ ì l Veneto;sta 
rompere le catene dellâ  trop­

po^ lunga schiavitù austrìaca è 
CABLO TJVIRÒÌ^I è al suò^posto. 

In Cadore egli organizza e co-
.manda le Bande Armate — com-

^ ] ' j • _.r ' ^ • i . 1 - • • - " . ' - - . " ' ' ' I 

Ktté^Él're Ponti r - e la medaglia 
del valore militare attesta quale 
soldato egli fu. ----- ^ « 

t ; anno dopo si combatte sotto 
mura divBoma. E Mentana, te-

btimonio del valore italiano,: f r W 

In eli a ex cartiera Manin, si sta iS l 'S^ 
rigsndo una ftìbbrica di prodotti chi­
mici, e specialmeate produzióne ci' 
suolate» * î̂ ** solforico, concime arti­
ficiale e tegole di carta. 

Si ;^fisicura che le ^trasmissioni 
necessarie ed̂  il motore — un^ j j ran 
aota idraulica >ert ical ì*^eIl^Krza 

j|ì 30 a 35 cavalli — sono state affi-
5«tg,ji,l.lo stabilimento meccanico del 
vostro concittadino de Poli, \ 

!it-F*fii-L 

i^sSfT-

mpazione della cit^.,>^03tra lascia as-
saUsimo a de|i4erarè sia : pei^lj^qca 
luce che eman^^^3ai fanali a ga^, sia 
per il meschiW^Mi^erb di questi''*^ 
sono dlfatti alcune vie nelle quali i 
fanali sono tanto l'uno dall'altro dì-
stanti, che è un buio pesto. Ma su 
dio molte volta ci#<Ìupaflamó1||Éfè-
mo ancora molto ad occuparci. ^ 

Ci restringiamo oggi ad una sen^V; 
piìcisBima osservazione relativa a)1a, 
Piazza Garibaldi. SÉLXÌI*'*"*^"*^!**'^® 
é tanto qecessdna na i^s^ rade lo è 
^«•s^feP'»^^^^® pìazzeT tanto J J H I 

che la iiiuminazione delle: piazzo coov; 
pera anche al loro abéélHtórito; 0^ 
vunque perciò nella piazze sì ha cura 
di distriijuire regolari fanali ; anche a 
Padovana Piazza Unità e la stessa 

- l^ 'v il '?! '! T I - '' 

dalie Biade ha speciale illummazìpne. 
ti:,^è non sì pensa qualche poco.aa-

crede possa bftStkN ;|l^pi0Ì,ciW 
di tanto ih tanto viene acceso air in» 

a Madonna## 

pk. per I r a t r e piazze, 
taria di coriffnìente illuminFzTons. 
Qualche fanale regolarmente distri-
buito, vi è assolni^i^iTnénte.^^i^essar^ 
sotto ogni r j ^ ^ d o . 

no tanta cose C^^^ durissime nella 
atoj riescono inviece graditissimo 

fingersi. 
G p r è 4uro il morire, per quanto 

di continuò Si imprechi alla vita, ma 
i! sognare idtemorìre riesce caro, iti-
quantoehè appena svegliati si com­
prende di essere vivi. Sognando poi 
di aver veduto morire (jSlìohe per-
sona c a | ^ M è , i n molti Jai,̂  superslr-
ziosa confmkconj^a di avere a questa 
allungata la vita. 

Ma se ciò è per^fSognl, ha ì pro­
pri diversi aspetti anche nella realtà, 

Patire .tiyi' aggression^^^ la gran, 
brutta cosa; ma è invec^ffi modaW 
fìngerla. Se si fa ISieré di essere 
stati vittime di una di queste aggres-; 
sioni, non si può scusarsi so è sparito 

fttn portafoglio, del òui contenuto do-
vrebbesi altî ÌK îgliti rendere conto? 

imih gioie però non fingono tol-
ìerffi damiulfició dì questura. Qjtìslo 
anche ieri si perrafittova di tenero a-

. - • . - . • - • , ; - - i ' V . , * 

eli arresti un fattorino.telegrafioo, per-
che si era permesso d» fingere di es-
aere stato »ikfm\ 

partfiFf 
mat 

r-r"5v 

mw 

^ 

totale di^mie, visìbUe M 
Napoli dalle ore è,3ÌV e 611, 
tino alle ore 8,32, è 8". 

Un' « l i s s i anulare di 
• • , • - ' . ' " ' • r . i -

|,UOgo i! i o navembrey mft 
bile. ;̂iwî .̂ - ^ 

curioso e interessante fenb 
del passaggio dnl pianeta Venete^m" 

nzi al <ÌlsGo... soIare,j^Mà allibile 
irziaimente ed avverr^^ 6 ottobre, 

alle 2, 48 minuti e 8 secondi ponìer. 
Il sol© tramonterà con Vonèré^Wl 

SUO disco, e buona notte. i 
; Per gli amatori di questo gene 
Bpottacolì e' è dunque ,4iiì.4iy,'3rtl 

G n a a l dì* — la un serraglio 
animali feroci. 

, TpJ guarda quel serpente boa 
Chi sa perchè s'è fitto uMfflf nella 

#J¥ 

^ : 

t * * f H 
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Tersa lista dei sottoscrittori la scheda 
j^^obbìigaz. per gli anni 1882 83 84. 
^ - : ' . . , 

••. - i j 

Bònazzà Giacomo 
Cassis (de) Faraone co. Giù 

seppina ^ 
M Oapodilista Emo co. Giordano » 

Cecchetto Luigi » 
gl'anca è e Giovanni 

i f i 

1 .ijTvl 

10 

20 
50 

Avrà avuto da rieordars'i q«al 
che cosa. 

crr 

Ti tJ—é.^»* - '—'* ' -f l ' - l l - ' * * " ^ 

SPETTACOLI D'OGai 

TEATRO GAUIBÀLDI, QVQ S. 
Rappreselitii7.ionQ,equoatre^^delia com 
pa^nift Carlo Faftìo. 

TgATEO VARIETÀ, Via Porcìlia, 
questa sera trattenimento. .Oi ì^^ | l4 

EINGEAZIUKSTO 
|^|!-tl moglie del compiantò 

lit® ILisIgl ringraziano tutti 
cÉl jìrehdendo parte alla 

ift da, cui lupniò colpiti, 
spinti, da ve^^ffetto, vollero ono­
rare ilioro caro estinto... 

VM 
- - '•^•'•1 i : 

^mm. 

> 

nere-^Impiegherà circa una cinquan-
ima d-operaj. 

.8. I la ia ie l© d e l ',^^*M^;. —- :,in 
seguito a decreto emesso cmlìa Oepu-
tazfàW#^Ìir^ò'vincL l̂e, è stata approvata 
la i^fcftii^iont^i^ nuove fiere o n!Ìi^ati 
franchi in S. Daniele tutti i merco* 
lidi dei mesi di-ottobre, novembre, di 
cenibre, gennaio, febbraio e marzo.l 

, - \ -• ' i ^ ' , I . ' " ' . . . I l ^ , 

' tFiSS5i©.^^%La Società nazionale 
presentò formale domanda alia Giunffl 
Municipale e alla Daputazion^jjpftmf^l^ 
ciale per l'attivazione di reie tramvi^ay 
a vapore coi cèntri principali deìiai 
provincia traroWi^y a cavalli nell'in-
terh|*delia città. 

ha Società proponente è di Venezia 
e la domanda è stata avanzata per* 
mezzo dtgli ingegneri Zainetti e DiU» 
Bovo. Per quattro direzionWdiversé 

ponemmo ̂ Msonvmci-
mento dovorsV quella piazza' trasfor-

^7^1^-r 

- L' 

Appendice dél;Bàc'cftfptone 

/Memorie di 'unPrei^ettorel' 
•.k 

airvillé pronunciò queste pa-
" i r t i^ lWpre fissando su me il suo 
'siaardo: ijenetrante^^a ibuonoi^W: le 
risposi che da uomo onesto le giura­
vo d> dedicarmi esclusivamente a suo 
figlio, chesarebbest l l f mia cura cat­
tivarmi'Jli^tì^ctiore, che sarei stato 
per ItìWfI'teceiiore ed amico purché 
vedessi ch'egli accettasse le mie cure, 

mie leziom, 1 mie' cofmgp;: con a-
|bré. Li* m£|||^j^a.s*;,akò Stende"(i0' 
i j a ' i l t n o , quindi apri una porta a 

lai vicina e chiamò suo Aglio che io 
vidi seduto nella biblioteca con uri li-

•wo'in-man?,,"- ••^p*- •• 
- " H i n y , — gli disse •— epcp il 

tuo precettore, 1' amico di' cui ti par­
lai sovente, quegli che, terrà presso 
di te le v.iCi di padre P ^ t i ti. amerà, 1 orecchie 

invecchio,e .comincia ad;esser troppo 
faticóso,per me l* accomp8gnarti;'égli 
prenderà il Wio posto. "Ed o r a ^ a r r v 
conduci li signor Clincnamplarvisità-
re la:8cuderia e fagli osservare spe-
ciaimsnte i miei due /lacfts e i miei 
due hunterSj poiché io rinuncio a ca-» 
valcare, cedo, al tuo precettore que-
Ste'povera bei^tie, sono tanto buone, 
tanto docili* e cosi quiete che ho la 
jgertéiBza che andranno in accordo 

^^perftjtto colla filosofia. ,. ^ j ^ ^ 
t Per la prìma^ volta lady Fairviìle 
;sorrise mentift^ pronunciava queste 
ultime parole; aveva,sempre parlato 
molto lentamente e con una serietà 
mista a malinconia; notai ch*eUa nj|. 
osservò, attentamente quando suo fi'*/ 
glio entrò riéila sala^; certamente essa 
voleva indovinare PTOpressione che 

il. 

J l i ^ g r o membro della Camera dei 
Lorda era talmente alto, tarchiato e 
robusto che dimostK'ava quindici anni 
piuttosto che dieci. Aveva il viso 
schiacciato, il naso camuso, gli occhi 
pieni di vita, la pelle olivastra, la 
fronte nioito bassa, i capelli rossi, le 

mara^Ét^a^^l^ per 'àbbeUinaento, ma 
eziandio per comodo dei vlfturali che 
vi .hanrio la loro princTèàle costante 
dimora; e dicemmo che ci sembrava-
no assai convenienti le piantagioni dì 
alberi, ch^^^^g|i loro verde nair estate 
e 'coil'ombra miiigassoro gli ardori 
dei' cocènti raggi del sole, tOglienffi 
anche la monotonia che la rende si 
triste. Qualche dosa poi dovrébbesì 

#faré in ogni modo anche perchè colia 
.sparizione di quasi tutti ì portici,queìla 
piazza ha acquistato nuovo diritto al-
* attenzione degli edili municipali. • 

; Si pensi quindi almeno a fare per 
Piazza Garibaldi ciò che pure si é 

Bozzi Fratreesco 
Ferrante Augusto 
Luzzato-Dina (Eredi) 
Marsilio Prdb(P 
Mauro Gaetano -. 

co. Metìlde 
|L ' 

Pollini B. Luigi A^^ 
". Kébùsteilo Maurizio, fu Ani. » 

7 ' j • I 

ÌRossétti Francesco » 
• j j . 1 . - 1 1 / 1 - ^ -

Sorroanf^acco fu Jlobìa 
boster Bartolomeo ' 
Treves de'BonfìU bar. Giù 

seppe e famiglia::à libera di 
sposizione della Oòh^egazion 
di Carità ^ ^ L . '2^00 
per assegni periodici 
a poveri determinati . » 
• WoUraann fratelli » 

m&m* 

1' 

i BoUtìttmo settimanale dell* ope | 
ballo Gli IJgonotti: 
l^artedi " 3 Gennai^ 1882 
•MercoltìfU. 
Giovedì 
VeWei^l 
Sabato ' 

4 . :^ia., 
5 V id; 
6 (Epifania) 

7 . id. 
Bomenicà 8 .^^^§p^^ Opera 

1 ; l ^ v 

3G0Ó' 
10 _ 

- . - ^- l i 

•l^ri 

hi 
" ' 1 

I -

Eiporto lista precedente 
ifL. 4143 

» 3699 
I _ 

'iMm 

4' 
tal auale io ÌPlescrivo egli mi sem-

molto brutto; tuttavia la sua 
bruttezza, che a momenti pareva per­
sino ripugnante, aveva qualche;-^cosa 
di strano, ed era diminuita dalì* a-
spre0sionW%olce ed intelligente della 
sua fisonomia,|pgbbi cura di nàscon-
dere alla macHe ta sorpresa cherprp-
vai'al primo vederlo, e ^ i i avvicinai 
a lui con interesse e cordialità ; la 
'inarphesa ne fu cbntWta e mi dimo­
strò la sua gratitudine con parole, af­
fabili e geVtili,; quasi volesse dirmi:. 
Ora voi potete far conto di essere qui' 
come in casa vòstra. ^ 

II. giorno dopo il mio arrivo io feci 

,un programgj^.di studi e un regola* 
'̂  mento di vita che sottoposi all 'ap­

provazione della marchesa. 
ĵ Si vede; signore, ~ ella mi dis-

che in Francia voi istruite dei-

T e t W L . 7842 
IB©llg@l. -^ Nel 1882 non avremo 

forse il diluvio di comete di quest 'an­
no, ma in .compenso godremo lo spet-
tacolo di due eclissi di sole e dì un 
passaggio di Venera al disco solare. 

11 17 maggio avrà luoga^ffi'ecclissi 

\ ,M.i .ptt«frS' é.t ffassaSglfs^ — .Si 
può trovare un padre dì famiglia che 
iion ariii%onservar6 lii salute dèî  
pri figl'-^ Ebbej^pgiii padraWdik'* 
imiglift dovrebb^^TOÙnirai del!fl\^asti-
elie di more del Mazzolinii^Benza 
zucphoro, senza narcoUci,; rimèdio sa­
lutare per ,iìcc.oUenz,%ìinelia tosse in-
cipiente prodotta dalla infiammazione 
degli organi vocali a respiratori, chfe 
specialmente nellPfì-eilda stagione d| 
frequenta si veiifica nei fanciulli. La 
spfìnsieratezza della gioventù trascura 
il più delle volte questo salutare »V' 
viso delia natura che poi'diventa il 
principio d'unà^^grave.n3|4a|xia; 
dovere di chi n' ha la tutela di Jpre-
servarli dalie malattie fìrio dal *Ìorò« 
apparire. Questa specialità si vende 
in ^ I P presso I-inS?èntore e Jabbri- ' 

I i 

I - i 

é 
i'-. 

la stagione opportuna, Hairy fa ( 
cacciaisî a cavallo coi suoi HarriefSi e 
presto vorr,a senza dubbio prender 
parte al fox hunt'tng^ delia contea^ '.^i^.-
spettando che ubbia egli stesso uo 
spac/i per la volpe. Ogni giorno voi 
farete una^iya/is^ta di due'̂ o 
perchè raio'ugl^ non passeggia vo-

i^, m 

^•i^^r 

0 di orlo, le braccia 
ne sono ce'ta, e tu pure H^ri.y gli 
vorrai bene. D' ora innanzi tu stu-
dìerai con lui, farete msieme éiìHa | 

aBseggiate a piedi e a cavallo; io | 

straordinariamente lunghe; aveva 
espressione di tristezza, e di modi 
gravi e affatto privo di disinvoltura. 

Ognuno può facìtmento credere che 

la giovyniù destinata a lavorare se­
riamente. Il vostro programma é trop­
po inceppato, e sarà invece necessa­
rio che nello stabiìire^^n orario voi 
pensiiite ai nostri usi, àiiì quali natu- | 
ralmente non conviene trans'gnre, 
Così, ad esempio, voi dovrete unifor-
mii f^^l ' i ib i tudine di consacrare la 
domenica al riposo e a|||.^pieghiera; 
yoì apprezzerete certamenta il n'osteo 
pastore, uomo, saggio ed istruito, che 
non potrà non trovarsi bene con voi; 
ogni doménica viene al castello colla 
moglie e le sue ragazze, 

« Due volte alla settimana, durante 

lentien. 
« Al giovedì voi lo accompagnerete 

a Nonvich; finora ve io accompagnai 
io stessa; egli prende parte al giuoco 
del cricket che i ragazzi dal collègio 
fanno in un gran prato in città; as-
fiisterà pluté ad alcune lezioni, ma ora 
andrò iô ^̂ ,|teatìa dal dìrettorf^,^^ad in-
formarlp '̂̂ 'd* quanto si è Gùmhitiato 
ed afiWtirlo cheHariy seguirà sol­
a t o al suo collegio iP%Orso d ' in­
glese, lezioni che sono al giovedi,pri­
ma del crioJcet. 

€ Hdriy ha pure i suoi poney ŝ che 
vuoi guidare egù stesso, e in questa 
gi1ripr# potrete visitare i diiitórni. Vi 
ripeto, signore, ciò che vi ho già 
detto, ma che. mi preme immensa-
mento: io non desidero che mio iigno 
resti solo e non un momento lontano 
da voi, tìopratutto quando surà coi 
suoi compugni, o vi saranno domesti­
ci. Non vi dico nulla de! suo carat­
tere, la ' otìira perspicacia non tar­
derà a darvene piena conoscenza; sie­
te filosofo e tosto intenderete il suo 
temporumenio e quali delie suejncìi 
nazioni voi dobbiate combattere; noi 

^ 

I 

iscuteremo sovente su questo sog-
getto che ha sempre forroiito là mia 
preoccupazione:"e che, non può certa­
mente cessare d'inter,essarmi. . ji 

Fui contento di conoscere le intan.-^^ 
zionì (Iella mai'chfisa, ed accettai con 
piacere i.suoi consigli; il mto com­
pito ora non sq]à#4''i8ti'uipe un, fui-
ciulìo, ma bensì eli formargli'"W^car 
ruttiare, e questo compito era talej.4a 
interessarmi, tanto elio io.mi^yi aareì 
dedicato interamente. # « ^ ' 

Ben presto mi formai un concetto 
reciso subcarattere; del mio allievg^^ 
veva avuto dalla natura il dono di 

^(^(ijlptelligenza prontB, ma non pote-^ 

va sopportare a Tuhgo l'applicazione^ 
intendeva cphrfacitiià, ma la nflea^ 
siona non gli er^i naturale;^.^i.3ognafÌ 
chb facesse forza al suo naturale per 
riiiscire -ad applicarsi ad Una cosa 
qualunque, fosse anche un giuoco 
Parlava poco, ma ciò che diceva me-
ritava di essere ascoltato; avt^yà mia 
memoria prodigiosa; lo intesi un £;ior-
no ripetere intieramente *una predica, 
accompagnata dai gesti, che usava i | 
nostro pastore, il tutto senza il mi­
nimo sfarzo e colla mit33(rntt esiitttìK^a. 

In, ogni giuoco egli dimostrava la ' 
sua estrema ÈVelteiiza, dimodoché egli 
non aveva rivali; U sua agilità era 
tale che «vrebbti potuto rivitleggiare 
coi clowns dei nostri circhi, e se petì 
caso cadòva non vi era mai a f^imere 
che si facesse male. 
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Uaieo depositqjh^^ 
W e n z o Baila flUmtli, Via ex Portici 
Mtì. io 

I lA « 

Kimo Prestito a 
«Il I^Iiiati t t -l-h 

Del 2 leiaio 18e2 
Serie estraUè: 

6916,0710, & , im7, 7148, 649? ,̂ 
6942, 4807, 1305, 970. 7422, 6112, 
5765, 4019;W57. 425* ,̂668, 4810, 2733, 
•57V3P^330, .5071, 5584, 3450, 1353, 

:47Ì4.i'294, 5963. 6587, 5876, 3570, 
6i7, 23, 7557, 3211,1595, 6240, 

16487, 377,2r4ì;it47, 3784, 3625,3446, 
2500, 4'89, 3t9lv 4507, 4521, 6059, 

H37^, 1511, 2840, 4552, 4287, 4526^ 
'7429,. 0325,, 4311, 6381,1^26; 4706 
U926, 1630, 2141, 2057^;;4702, 
6226, 2836,44,4207, 69Q.fe6722, 5115, 
4455.̂ ,̂  _ 

dìico dei numeri premitxti: 

'i^i 

Al 

• ^ I J L 

ne 
5584 
071 
733 

2141 
€487 
1372 
2500 
4626 
4294 

V 4807 
163 

^4287 
16908 

6757 
.4706 
1706 

•*^89 

ì-55 
970 

4807 
4928 
6942 
2057 
3450 
1147 
4702 
6587 
1147 
2330 
6321 

311 
668 

N. Pr 
4 

29 
23 
13 
l i 
41 

3 
8 

37 
31 
40 
15 
6 
^ ' 

20 

39 
47 
1 

40 
28 
39 
48 
47 
36 

26 
36 

Sì 
18 

33 

^ .Ta^ | 

•Mi 

r * m 
'-:'•''-. 32 

60000 
AQQO 
1000 

-500 
400 
400 
200^ 
200 
200 
200 
20Ò 

150 
150 
150 
150 
150 
150 
iOQ 
100 
100 
100 
iOO 
100 
100 
100 
ICO 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

Serie 
1595 
7429 
6942 
6710 
4287 
2840 
5115 
3191 
2057 
6908 
: 44 

K. Premi 

sorió persone 
delia eoienza^ 
orazioni » E^'gli scietìiìatij sedotti 
dalle chiacòhiere del pretensi sbotto­
navano ed offrivano l'obolo loro/ 

i;pìù della polvere n e g l ^ W m i avova^ 
ordihatt^li . un meccanico parigino, 
una cupola iij ferfd. E diceva agli of-

^ijlironli : « Nel sito tale, sì sta già co-
Blruéndo la cupola. Art datela a vedere.» 
Si noti ,^® 1̂  cupola, per gli Bcien* 
aiuti e r ^ i s i b i l s in un giorno ; e per 
i b'gottyin un aUro,«^;-

II volpone le aveva studiate tutte. 
Ma qui viene il bello, ossia il brutto : 

i) meccanico termirìata !» cupola, cerca 
deiVabate Perr i l^per farsela pagare. 
Ma l'abate non sì trova. Scrive al ve­
scovo di Aosta, ma il vescovo dì A^̂ ^ 
sta risponde che egli non c'entra. Ì^W 
ha dato all'impresa che il suo ap­
poggio morale. Gli ofFerenij si aUar-
j^J t t ì .é chiedono del loro obolo:^#ft 
foro obolo, si intende, era sfumato. 

Alle corte: i tribunali di Parigi 
gì si occup^^:cl^l<»^up«ore abate: 

Pèrrier y il celebriPproget t is taJel 
Monte Pio IX. 

". -
^' 3570 
420T 
"\23 
1511 
3450 
658/: 
2963 
6240 
7557 
4^7 
6226 
555^ 
470 
2 
6942 
321 
233S 
2330 
4702 
4025 
5876 
4626 
587g 
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45 
40 
43 
30 
13 
32 
37 
46 
38 
49 
46 
45 
34 
36 
43 
3 

39 
22 
31 
26. 

29 
12 
15 
36 
41 
34 
38 
37 
43 

8 
12 
11 
26 
31 

'<0^ 

-^ -
'/i^.^iB?" 

• i ;• 

60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
63 
60 
60 
60 
m 
60 
60 
60 
60 

* r 
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6 
i60 

60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

60 
6 J 
60 

La Coiste di Cassazione di Tonno 
ha dichiarato irricevi^le il^'co'^so 
presentato dal P. M. ^ n t r d i l sen-
lenza d'ella Cò^t,%d^Appello di Milano 
nel ^flS'Sesso dallasìgnoira Emma Ivp^j 
sul rifiosso che in questo caso non 
^poteva il P, M., a ̂ termini diiit|egge 
ricorrere in Cassazione. 
-^WMvdo la Corta d'Appello annul­
lata la sentenza del Tribunale corr^ 
Zionaie, la sentenza della CassazioffS 
di Torino viene intrinsecamente a far 
cessare qualunque azione pje,|||e con­
tro la Ivon. 

Nel 1133 -gli alberi f r l i ^ ^ 
fioriti in dìcembr*af^;Ió viti 
braio:'-Ì:"frutti ^venneifo cQltTfffflffl-
gi j^M^venderamie 's i fecero m lu-

Nel f ^ S ai verf^^Who n ^ ^ ^ ^ P ' d i 
ColognaJ^iÓiette raccolte nelle p^a^ 
terie dei Reno; si vìà^^Jé hluèts in 
felbraio; iti aprile le viu^erano fiorita 
sulle coste delia-Moséll'à. • 

Nel 1572 gli Siberì^rano copiati 
di foglie in gennaio. 
.%rfel 1621 tutti ffli alberi.ef 
riti in fnbbraìo/^^ 

Nel 1658 non vi fu nègelo^i^^h| 
Nel 1782 il calore fu straordinari^ 

in dicembre, sì constatarono dei tem 
porali come nel méll^di agosto^d in 
gennaio tutto il regno vege!.àj^^ èra 

Nel l l S n a temperatura' fu drmia 
mitezza,eccf^ssiva; le biade si rac­
colsero pFlrna di giughdi la vendem­
mia fu una :̂,dg]Jf ..più abbondanti del 
secolo.'#*^^^'""" ' • '."", ''' -. .•'"" 

Infine l* inverno del 1857 è V ultimo 
che si possa annoverare fra gli inverni-
primavera. 

msl y l ^ l . — Una capanna ove 
dorW^^tno 45 operai a Gibson 

Station,, ottp miglia distante da Pitts­
burg, in America, prese fuoco nelmat 

nSi è pubblicato il primoAuMeg^teminì 
del n"Qyo,j;|ornsie ^IfftVn'r^be si 1 cietà dette.^ 
pubblìcfl^^TOnzò, s e ^ della Dieta 
istriana. Nel suo programma dichiara 
di non esser sorto a puntello di pa 
tìti, ma a sostegno dì iprinéìjiiiedella 
civiltà nazioftftlé^illa provinola. 

f 

M e setliiaiale^iiaiÉna 
- • m ^ - • • • ' • 

• , - • d e l l ^ BoB*0& a i P 
mM 

lino del lO^T^omW??^ circa un* ora a 

GORRIERE DELTA SERA. . •i"'j -li. 

•• ' j ^ - 1 
11-.' 

" j - ^ \ j 

"? Fino al SS7'dicembre alla zecca di 
Milano furono verificati noveisui sediM 
ìiììlioni di inon d i v i s i o f » ! f 

• * ^ 

• -

éntb restituita dalla Francia: il go-
Vernò^li r imborsò^gì i^ t t i alla fine 
di novembre con riservlpdeì risultati 
a verifica completa, f, ,-;"-., 

— Il Re rìominò giran cordone deU 
l'ordine ddtlf'"Corona d^ìiayiffiàiii-
ijistri Z^nardeUr, BerCf^^OTlrini a 
Baccelli. 

giorno. 
te^fìamme si svilupparono rapida-

mente ed alcuni degli uitaltcì operai 
furono immediatamente soffocati dal 
furaò^ mentre quelli che poterono pei 
primi uscire all'aria aperta si adopev 
ravano per.Xjoro ^fortunati compagni 
rimasti al didentro. 

r loro sforzi riuàciròho in parte, ma 
non poterono impedire che U cata-
strofe.^2n riuscisse terribile. 

Dieci cadaveri furono estratti dalle 
fumanti ruìrie, nonché tre uomini an-

I cora vìvi, ma le ctiì briiciature sono 
taU da non lasbiare alcuna speranza 
di guarigione. Molti altri furono oSfesi 
dal fuoco ma in modo meno,^^pave. 

Suirorigìné del disastro non' si sa 
nulla dì positivo, alcuni dicono che 
sia stato originato dalle scintille dì 
una pipa chei uno degli operai tstava 
fumando, altri pretendono che ne sia 
stata causa l'èspìosìpne d'una lampada 
caduta nel mentre ,ia donna che for­
niva loro Ìa^^*pengipi?e se ne servila 
per versare 1| petrolio nella stufa per 
meglio accenderla. 

^ • j ^ ^ i ^ ' ^ ' ^ " ' • ' . < • ' • - • • -

COERIE 
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TJ ' 1 

^m^i/:^. ^b-

i* 1J 6roaaea Giudiziaria 
l l J - . " | v :;Sm Iv^^^^lh 1 -1 

^ VI ''^4-rTil r '^H- T* 
i»* USL 

MAO es0oal9B|0iHa 
d i ttoma o d i / £ 

•-.-

t ^S ì i , ^ 

21 ^ « i cembro 1881. 
li» lotta fra fu i gruppi del pari 

potenti ha impresso al nostro mer 
cato una costeifjfce agitazione ed una 
impresaìonubilità da, esagerarne--^Wiil 
movimento. tiSrerìdite non entrando 
che come istrumènto non seguirono 
che molto da lontano le larghe oscil­
lazioni dei principali valori. Alla fine 
però la vittoria resta ai compratori, 
e se non hanno potuto conserv?iro 
tutto il terreno guadagnato, hanno 
però potuto stabilire una risposta di 
prcfTij ben allarmante péglì avversàrj.^ 

'̂ î #L|,phe un primo successo è otte­
nuto, tutta l'attenzione dèFìiercàtoè 
rivpUa alla questione dei riporti da 
cui la speculazione attende , j '^ssere 
incorfiggiata pella continuazióne del­
l'aumento. : ^ | ; 

Quello che pi^chiaramente appare si 
è c h e ^ ^ l e condizioni del denaro non 
sararinb troppo dure ; le rendite ac­
cennano ad avvantaggiarne ancor piìl 
'dei valori.. ••--.̂ ^ps'. •• -^m^^-

ha. ripi;*sa che si delineava suj[|y 
i a l i a n o ^ stata arrestata dall' odierna 
generai reazione dòpo la risposta. 
Egli è evidente che non sì attende 
che un riporto moderato per ini4ijare 
la campagna del cup||ne. 

Gli onori dalla settimana furono pei 
valori ottopiani. La Turchia deve aver 
finalmehti^bm^resdfcbe sta nel suo 
stesso ìatereBHf^)A^ riorganizzazioni 
delle sue finanze. Xà Banca ottomana 
è naturalmente chìanaata ad appro­
fittarne suitìlarga scala edJL. corso di 
lOOO Îi;., non*sembra né IMS^rato né 

:l{}nt|ino. 
' La brasca reazione del Ppfima fa 

credere cBe il inovimento così̂  rapi­
damente lanciato n o n avesse in mira 

/.phe.d'incoràggi»rl*Pllftt6ntoH a l se-
:^ondo VÉ^amentp. Però lU"* titolo si v 
^piazzan^^e coifie su altri valori, si 

lpotrel?bó^ anche su questo scontare 
'• i'avveniiw^ e. v8tftbìUrìiQ,.^!^ì^iftod.csto 

t i?ri^pnbbliérta BB 
^^&iK/*mane era rap­

presentata M{^B«tore Ì)eodAti. Tutto 
fu ir-ovaj-o m piena regola. -^^^m. 

MADfiìD, a..— Secondo la £?óf^ 
ondencia Ir-1 

^^1 

èpondencia W^^eRGÌt del bilancio spa 
gnuolo pel 1882*61 tre passa gli 
milioni. ^^ : •.":•, 

CATANIA, 3. - ^ Furono ar 

ì,-£' 

nel eircondiirio d' Nìcosrf ì noti mal 
ttorì fratelli Verri Lupo. 
LISBONA,- 3* :-"^-Atm.-^-^.^-

Cortes}. — Il discorso uel trono 
statò i buoni rapporti con !e:po 
espresSfB la soddisfazione per lapicos 
sima visita d ^ ^ ^ ^ | | » ì di .(Spagna^ 
annunziò la presentazione di ^àripro^ 

^ ^ ^ ^ • - - • ' : N e r ^ ' e s s o p e r - i ^ 
sordiRi;f,d!.Mar8iglià all^^ssise di Aij^ 
^ | i gÌi'"étto-acouaati' 'negano ; : S n ' " 
mmi'di cui sono incoipat'uJ testimòni 
dicono riconoscerli comeVmpHcati nei 
turnwjlfedel 19 giugno. Chicco, vice 
console d'Italia a Marsiglia, assi 
alla discussione. 

P. F. ERIZZO, Direttore. 
^ 

ANTONIO STEFANI; Garp.nte responsabile 
- 4 ^-ri^H.-A 

'^^t^^ 

^- -ì-m 

genn. il suo V 
annodi vita.Es­

sa è';!a^guìda degli interéS^n^ateriali 
del quali si occupa nel solo vantag­
gio dei suoi clienti. Esamina ittentafe;, 
mente tutti gli HiTiiri. Raccomanda i 
buoni e mette m guardia dui cattivi. 

^ eseguisce grâ  
3 tuitamerite ih 

cassi e i paga­
menti, oompere, e vendite di^valori^ 
sconto di tagliandi e di obbligazione 
estratte."' •-f^\ - / ; •., -.•, ^ 

fagratmt 

fioa continuata di t'uttì i valori na­
zionali ed esteri sia per le estrazione 
passate che per le future, 

# f i le notrifa ban 
carie, ferrovia f ? 

•«HP. 

m^ 

'M 

L'àbtité Perrier, un piononlsta di 
forza, ebbe una curiosa idea. 

Progettò, anni sono, un' opera pia 
ifcche'doveva chiamarsi: il Monte Pio IX. 

'Ques t 'opera consisteva in un mohu-̂ ìj 
mento che doveva sorgere-diceva il,' 
reverendo sopra una montagna dpj 
valle d'Aosta, ih espiazione dei dalTtli 
del tempo; al disopra della cupola 
sarebbe sorta la stàtua deTlftfàdonnà, 
sotto la denominazjQué dell'ImOàacQ' 

L'imurésa era stata messa sotto il 
pstrocinio del vescovo dl.Acsta. 
^ ^ qui Insogna sapere, c h ^ ^ ^ J ^ 
pèrrier non e po'poi qui|lmìit nomo 
che sì/va spacci^^o, poicWHa avuto 
qualche bisticcf^col bùo véscovo, â' 
^̂ ĝ P̂ elle questi aveva proibito a l 
poco reverendo abate Pprrier di, in-
dossaròLl'àbito ecclesiastico. 

Comunque siu, il nostro abate ave-
ù comperata e si era fatta regalare; 
nf. montagna detta Monte-Colins, 
he'doveva in seguito sbattezzarsi e 

chiamarlrMonte Pio IX. ^ ^ ; - • 
,, piò .stabilito, bisognava battere la 
'|'Mf%na in blffeà di denaro per la 
òstru^iorii^'clel monumentoi*^^' 

il reverendo Perrier, perchè la rac-
Hòlta del den.Trp noti potesse mari-

ftBef.e fosse copiosa, ricorse ad una 
piccola ftltuzia... 

Pensò d ì t t ò#^#^ sua questua nel 
àmpo dei b'gotti e degli scienziati. 

ii^lla non basta: il Perrier, perchè la 
raccolta fosse piii sicura e più pronta 
" ' ^ . . a u c h e aperte in varie nftlipui 

vin diverse CJtta. delle agenzmin-
ancate di raccogliere le pie o le 

scientifiche ofi'erte. >m^-
A.'itepj'ti diceva: « si:tr8tta" dì un 

ijolpsskSe monumento a Pio IX, in e-
èspiazione del molli peccali.... ecc. ecc. s 

•*''d,i bigotti ficcavano le mani in tasca 
.cavavano danaro in abbondanza. 

gli scienziati, invece, il furbone 
cva fiU(jsL'uUro ragionamento; oc Più 

^ho di un moTiutìiento religioso, è quo^ 
stipne lassù di un monumento scien» 
tifico. Mi spiego : voglio costruire su 
quella altura un magnifico osserva­

l i Diritto dì iersera, ili Un articolo 
di fondo, sì occupa delle Esposizioni 
nazionali di Róma © i i l W ^ i Deplora 
il progetto; per quella di Sonia. Dice 
ch^jgqueUa di Torino puè ritenersi 
assicurata. Solo gli rincresce l'ecces­
siva preMra. Riconosce a ogni modo 

fchfi ormai essa nonj: Si può più con-
ttrastare^jWHa vertenza fra i due 

OomitaU esso invoca^^ii^i, legge, c fe 
regoli le Esposizioni nazionali 

"li 

I 

^Jouriial des DahatSf ìi National^ 
i\ XÌX SiectSovra^ì sono considerati 
quasi dell'opposiziene, come n Siécle^ 
il i^a»otìi e;;la,/wsÉJcdtJLnucìoo desìi 
sfiduciiiU cresca ogni giorno «elle sì-
nistré delie due Camere. Da mòìtii è 
credutaf^inevitabile una^crisi.. 
^ — A Vionria alcune società tede-
sche furono sciolte conae pericolose 
alta sicurezza dello Stato per' aver 
espresso un voto dì fiducia alla depu­
tazione; triestina*" :^^'^". •;,-.'. . -.; . 

—^ Si crede difficile un accordò tra 
v i 

i l ! Francia e ringhilterra circa gli 
interèssi africani. 

• ^ i 

L'òff^anardeili non andrà :a;BrG--
scia prima del 10 corrente. Non e 
esatto péir^ ^V^gH abbia; ritardataj|a, 
sua partenza, perchj il giorno 8 4§i 
vono aver luògo al Pantheon i furie-
rali di Re Vittoìjio Emanuele. I fu^ 

* . ' ' ' I 

neralì ufficiali avranno luogo il 16 
gennaio. 

Il MinisTero7 aderendo alle prò 
Ipsle della Società per l'esplorazione 
in Africa, ha dichiarato che fra breve 
sarà stabilita |iina linea di havigazione 
dalla Sicilia a'Bangasi e a'^filrna. 

- - r- _ - - 1 •-

— Ritienesi che per il prossìmp. 
mese di aprile il Dandolo potrà en-

etamente armato, 

^ S 3 i i , : ] ^ 3 - K . A . a ^ i ! d : i { >V' 

•-• 

Agenzia Stefani 

;rì^hdastriàli'f^con\merciaMj pùbblica 
tutte le estrazioni italiane ed last^f^ 
gli appalti, i falliraentìj i mncbrsì^i 
banchi lotto, i listini di BMa.- * 

e certamente i l 
i ^ f l g i o r n a l e p iù 
^ completo te me-

ogni saJeato^J^wpagine di grM for­
mato pitra aìla copartìna-annunzì. 
Fip@2;''0 tV A b b «il a a siiteli i o .lì. It̂  

: • - . i . ' n i ' 

r a i n mar^^^P 
m:ì^^ essendo moitMnoUrati i l^y^irmi^.al-

A. -^^ 

'ì 

i,-!!-

\'^.-

iiu\i.m.mmt 

' ' • . > r > * " ; ; 

L'impératrice Elisabetta d'Austria 
• , I l ^ * ' . - • 

nel prossimo febbraìp assisterà alle 
caccie colla regina Vittorì|j 
terra, indi farà ritorno a Vienna. 

Dopo il suo ritorno avrà luogo il 
viaggio deli' imperatore e dell' impe­
ratrice in Italia. 

i-,-^<ff-'-'i:'i' 

^ • i ? ! . 

Pa DI TUTTO 
- + • * 

V I I po^ d i s c o r t a . . . d c^ lS In» 
^«l ' iul . — A questo mondò ogni cosa 
ha la aua stona. 

Perfino l'inverno ha la sua. 
Infatti r invernò dar 1877 78 fu unp'^ 

dei p'ù miti del nostro secolo. 
Risalendo fino ni 1133, p geo gli 

anni uei quali non si obbo inverno: 

stimentd che si eseguono alla Spezia. 
I l I • 1 I I 1 * 

É!# L* p!i||jmiìiistro guardasigilli at-
UJi J i - . f ^ - " - - ' ' ' ' l t l ^ ~ ' " _-_l i _ T ' 

teirido allo studio del progetto per. 1 
modificazioni all'attuale codice di 
cedura penale, • 

Importanti variazioni sarebberOiiiii? 
trpdctte, seWiì^ó le próposté^dfeU'^ 

i j ^ i -

Zanardelii, nel; perìodo istruttorio del 
m a - , . - " ' • • • . • - , ' • • • . . . . . . 

procedimentoii^^ 
• • • • ' • • ' • - ; • ' ' • • ' ' • ' • . • - ~ . 

—;̂ ;Per l'annìverrianò della mortelìi 
Vittorio Emanuele verranno in,Boma 
da, t i i i f r l ^par t ì d ' I tal ia ,*l l^Ìppre-
sentanzé dei veterani delle patrie bat-
taglie. • i ^ r 

La rappresentanza di.Torino si 
compone di duecento persone. 

^ • I l ministro della marina ha dispo­
sto che t bastimenti mercantili, come 
prescrìve il lyigSBf^^PS*'?^ di marina 
a r titolo 2 ' cup. 8*, abbiano tutti un 
giornale di navigìizione uniforme allo 
scopo dì raccogliere con maggiore e-
stensiona e'con metodu uguale dati 
scientifici, tecnici a di statistica com­
merciale. 

Sopra proposta del generale Saus-
|̂i©r sì sta disponeridò par una larga 
distribuzione di decorazioni ai soldsiti 
dell'esercito che presero parte alla 
spedizione dì Tunisi. 

r - i _ , / ' • =• • ,^ • - - ' - i -

>.—^^^^^k -tleicksanzeioer 
lubblica un dècretè in data del 29 

dtìcembre quale si accorda il diritto 
di; cab|itaggiò:lungo le^coste,della Ger­
mani! "aita marina mercantile del Bel­
gio, del Brasile, deli%panimàirca, del­
l' InghÌlterra,^pU' Italia e della Sviz­
zera.; •"• :• A. 

PARIGI, 2. — Bering, ministro pie-
^nlpotenziaj^pmdisponibtluà, fu no­

minato in Rumania.al posto di Ducroz 
Aubfii-t, messo in dispohibilìtà. 

HOUK, 3. ^11 Giornale dei La­
vori Pubblici e delle Sirade Ferrate 
dei 1 cprrent|^|nnunzi,a che nell'anno 
1881 furono autorizzate 1316 opere 
pubbliche per un totale df lire 153 
milioni Per le feftpvìe cfflplemèntari 
furono compiuti 31 progetti per U 
uhghtìzza complessiva di chilometri 

1360 d.ìl valore di 269 miiionL 
- DUBLINO, 3. — Furono SrWtati 
Valsh, presidente della Landleague 
delle donne, la sign^^ Warel segre-
!^f ^°' '*4iB^''f^ ^ ^ ^ # t ó e s o H e r e ed 
altre quattro signore.P^ 
. ATENE, 3 ; -r^^Le e f e n ì ^ dome­
nica si cpmpirpnp con ordine perfette. 
I risultati conosciuti fanno prevedere 
una grande maggioranza in favore del 
governo. I ministri Rìkàkis e Bubulìs 
non, furono rieletti. 

«LONDRA, 3. - - I l Times pubblica 
una lettera di Arabi Bey uella quale 
spiega le vedute che il partito nazio­
nale egiziano accétta gli attuali rap­
porti tra r Egitto e la Porta come j 
basa dermovimmìto nazionale,; insiste 
suìi' esecuzione ^Klle promesse fatte 
dal Kedivé nel settembre 1881. Rico­
nosce la necessìià dt contratti col 
mondo finanztario eu'opao, tuttavia, lo 
ruvvisa corno provvisorio, perchè lo 
scopo del partito nazionale è di vede­
re uh giorno l'Egitto completamente 
fra le mani egiziane. Il partito nazio­
nale affida i sui>i interessi all' esercito. 
Là lettera ììtarmina chiedendo si porti 
a 18 mila 4iL̂ in»ÙÌ> affermando che il ! 
partito nazi' nule e un partito politicò, 
non reiìgìrso. 

FIRENZE, 3 -™ Ha avuto luogo la 
coustìgna delle ferrovie Romane allo 
Stfeto rappresentato da OaHgnani pei 
miaisieip del Tesoro e Bologna pel j 

• ffa©So,.»i 'È 
'i-

•lKr,j--Kiri 
y-^i 

o 
Vincite sicure per qualunque ruota 
d'ajg^bl, terni è quaterni mediante il 
trsttato I*'anffi»llà2ìia© pontene^t' 
scoper'^. di nuovi sistemi'di giuoco 
alla''""|>nB'fta*a • eli-'"(!|sin9i^ai^aaé 

Spqdìi^e L. llsua.Va.p. €an^mfia t 
San Silvestro, Riva del Vino, Òalle 
della Madonna^N. 569 —-, Veoc i f i a . 

2609 

ItatiìiMto Si S e t a fi Gittnastica 
JES.^SK 

I^àiòni dì* scherma dulie / ant. alle 
10 pom. salvò'''l||pre destinate al par-

^l ìcolare inisegnamen.to dell%,ginnastica 
;é ballo alle, signoririéftìWHnciulli; 

'"Si danno anch^lezioni ad ore ri­
servate. . •• • '^^:,, . • '• • ' •. 
ŝ ^̂ î aignpH sttì l i i t i si fanno tutte 
ie^^pòséibìli facilitazioni. 25^7 

pel presente Carnovale le Saie pe r 
Balio clie si ^trovano nel Palazzo 

•i:s^M^. 

iaziietta S. Michele N. 23§B. 
(mo) 

viene spedito DUE ME-
b l un giornale utile a 
tuli^n chi lo richiede 
anche con semplice hi 

glietto di visit8^\\\^ Direzione 
Indispensàbile — Palermo. 

«JbHW 
- S I 

•ìsaaasKrti*"*!^ I "tìiJÉdfiSUf^i^ '^ii^i^mlai¥, ^^M^a^Hj :- 7 . •. 

I l ' 

V . l 

-L\^ 

-:iii^i^7j'^M5^i5!tì>ij;i?^*tó.rfi:^-i:?:,i!y-^'-'Siia^ 
••••i^'lil^'t 
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.0 esclusivamente presso A. >̂  
-̂ v 

t e C.̂  Rue .Denis, 65 Parigi 
- . ' • i -

che guarisce le dispepsie, gastralgie^ etisie, d htèrie^ stitichezze, cat^Fò, fìmuòsità', 
agrezza, flcidì|||,pitUiti, flemma, nausee, rinvio è vomitì,iarichè durante là gravidanza, 
diarrea, ooìichei tossaj «sma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti,^ 
congostionj, nevro i, insonnie, melanconia, (leboiezae,^fthimento, atrofìa "anemia, clorosi, 
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I - AUTENZÌ^"1:5=D'0GÌs[t' MESE w^i-' 

r ^ - L 

il 22 Eeii,1882 ler MoÉylio Bletì^jréùJlósario S, F6 teafito 
I ' •~'Wm 

, ^ 

- f i h. ' - , >. t i, i X-

ow della 
sTcgharsì. 

Estratto di 100,000 dire compresevi quello dì molti'§ildicij dèi duca 
marchesa dì Brèhan. 

Cura N. G5,i84, — Prunetoi?a4 o t tob^ l8 t ì6 . — Le posso assicurare che da due anni, 
usaiuìo q | | s t a merav!g!ioi:.:v Jìtìva^enf^^nòn sento più alcun incomodo della vócbhiaia, né 
il peso dfl'miei 84 anni, fesimie ganHje diventarono forti, la mìa vista non ch'iede più 
ofichiaìì^l mio stomaco è robusto carnee a ^ anni, lo :mi Sento i n s o r t i ringiovanito e 
^^redifcf^lènflWi visitò ammalati, faccio viaggi a piĝ diji:. anche lunghi, e sentòmi chiara 

|n t0-è fr6S|^^|^memoria. . - . . • . "̂  . . ' . -, 
lì. P, Castelfi, Baccel. in Teol. ed Arcìpr. dì Prunetto. 
Cura N. 49.849.— M;vriA Joly di 50 anni dà 'costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia,, asma o nausea. ;^illi ' 
CuràVN. 46,260. -^ Signor Roberti?, da conguhSldne prilmonàre, con tosse, votiiitil^d-

etìpazìpne .e sordità di 25 ann' 
Cura N. 98,614. 

lattie di oUòro ' * 
sparvero stitto%'mfluenza benigiia dèlia vòstra divina BevdlerìtaArabiq^^Lephe Perei 
is'titit,toré a,. Eyn&nf^|^,ltft.Vienn8).^Franciaà- • " ' to^ t^ .^^^Py^. • • 

K. 63476. — Signor Curato Oomparet, da'diciotV'iiflfli d L J | ^ 3 a ^ P E ^ a , ^ m a l e 
di ston.aco, dei nervi,, clebolezze e sudori «otlurni. -^m^^mm " ' 

K 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprìle> 1876. La Eevalenta Ì)U Barry triì ha ri­
sanata ^Jl%tà dì;^61;4nm di spaventosi dolóri dùNntò vent* anni. ISòJÉrivò d'oppressioni 
le'pi'ù tèri ìbii té ài debdleaza tale-da non ipoter far neasiWmoVimènK hi Vpotér vestir­
mi, né.svestir«v:;?on. male di stomaco giorno é^p t te . ed insonnie orribUL*0aiiìa!tfo ri-
medio contro tale angoacm rimase vano, la Revaìenta Jjìvòòò mi guafl^'cómplótamente. 

Borre!, nata Carbohetj^ rue du Baiai, 11 ^ ^ » . i-
^ •Quattro volte più nutritiva che la ckrné, economica anche tó volte il stìo orezzo in 

'̂ ttiti*iò r̂imodSv-*« ,̂̂ .- ' •/ • ;:•>..;•:-'f»^^- t#^i- :. • ' '•̂ •.' 

I - Per imbarco dingersi ralla SèeSsJclclIft So^S«stà Via'S. Lorenzo, nùin. 8, €l«now 
In M l l a n « allsigi fvl^al t«8«t»«i-o, àgyt^^ 2700 

fEà 

"-'"••^T^tf, 

ri m edj. 
> • 

m.E& E - , ^^ In scatole i |4 di òhIl.iL.-2,50; t(2 chii. 
^U 4,50; 1 chil. L . J 4 . 2 1|2;chil,L. ipy^ chil.;L,;43;;i3 c t i r ì . . 78, stinsi p i^z i ,per . 

nàre Fasf ; ia :S^8faie> B%0Uetti deità Manca N(^^^^ * 

' t 

I L 

er spedizioni 
© C;,* (ììmited), Fi» Toinmaso Grossi, W. 3, MilUriQ. 1 • ' . ( : -

: ' - ' • 

ZanetH-Pià' 

sore Lois — L^igii Goj^Ji© farm,^aH^atigdW PitìzSBa,,M^ 

--. 

°H * 

::•, 

• : ! • . • - . 

^^!;:ja'^*'Hs?w»^'Effl»r^-,.j^fljij5aitìgj^^ 

'0^^ 

:mi 
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v l |:^^V 

Li' 
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Ì : 'SJ 

n?l 
•^ ^ i > 

. 1 [ • H * . 

r-'-'̂ t 

# ^ ^ 

' - 1 

ffi-' 
. J 

,(ifeHma mimefaf) TtiitM t%mfUBiSU'a'M^bpì^^'^, |»"T*Miia) 

TfÌ?T AG 

Qmràarn ^fl «Uri ÌMISI».^^ Jtóiifssa» p 
ìammié £id ìnffantMre il puHìies* 

lì %mm& 'U'é&&h-^'Ìéki a l B « n a : t n n (Si«t*a»,a^l|J^flW) w .. ,.„. ..,„„ ,... 
ii Forotìllaaa 1* BOvrappoata Marea di Fabbriea, Uftita alla Boatola ève eoatt»® U Lam^ m^ 
la dkMaraiRione a stallila rila9CÌatfaSU'Umoma|ilrrill8aiiii&aioatì^uia«iii;p^^^^ «>* 

'l^'viamflsion© doU^ 4?.aaiw6 di Comiaorei* di Veai^sta, Ui\9>m & Padova u ^ a 
xioue soiio coaferiaatì ì Butìdotti vantaggi. 

• " ^ ' ^ ' ^ w ^ ^ . . • • • . -

àeì Lame eomplato: In Ottono X. ^ — Kiofetì ]^.5.^,|||«U eoa 

Aggmngefldo SO Cent, air iiìiporto.ji^ spettiaca franea d'ogni spesa; '«ibiiltinl̂ s® sìa la (jBaSmtà. 

' J ^ hV 1 I r 

_ • L^ - I > 

fertf • 4 

• ' • • ' ' ' . • ^ ^ % ' " ' • • • 

AKèritepéflfflt'àlià è* Francia »• W 
' • i h - - • > - - . . • - 1 

• - . • ' - ' ^ 

^••E!^"f,¥^H"-.# y 

Piaiaa unità Mi f i 

tali a 2 5 ^ . 
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tlts^tmes^ per i capeìii e per la barba , migliore ài qùéllfe 

I -

\-i : . . 

^mó. 

• ^ ' . ^ 7 ^ ' ^ ' / _ ' ' ! ' • _ -
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jgio pure di colorire In. gradazioni diversi. , ^ . ^ , i i «i -u-̂ w.* !̂" v.i *,«« 
Quésto W l t a t o ha ottenuto un immenso succèsso î el mondo ;J.^richrdsté!e là v̂ ^̂  

^àHa stiperanb'Ogni aspettativa; Per guaduì^nare maggiormente la fiducia del pubblico 
itiapoU'tano si/a?nio flf?f,f?sb,enwenti a gratis. ^ ^ . j • -^^ î̂ rè '̂î W*^^ 

/ So?fl e(i unica y^éM^Mla vera tintura pressori proprio «W^fid^^^ " ^ ™ ™ 
' BEWS^T, profumieri chimici'frafì^si, > l s i S. C a i e r l i i s a €lBfjslife SS e Sfi so«o 
%lPalii%%ù mabritto (lMazM.<i«i Martiri) -^'Napoli, -r- «•'res^a© li. ©. _ 

; TulL'altra vendita 0 defililo in Padova deve essere cons(d«rato come contraffazroni 
e di queste non hiivVene poche. \ L,. „ , -^ «r *a 

IpiiM^feito, fi». S««ao*a pressq A.;:|l©^ttaB, Via S. Xoronzo, - «». HferaM par-
Vororaa presso €V. « a l i i , '-̂ ia Nuova — CiifiielSainit, Emporio Via Bo 

ica^Ì%,. presso l .®f i sesa , Campo S. Salvatore - Kosa».presso ^ l i a r iS l -
ÌiÌc:S"l, 424 Corso •S'm^ì.sfit^gaaKU, 91 Via, Cesarini. — Torls^ès presso ®, 'Mey 
aiar«n W V i a Barbaroux — Galw»Ka«a Via Barbaroux. 

l i 'A'Mt del l 'Anale» W&ni^ rf S^ejci è l|i più eminentemente ferruginosa e g f e 
sa -^ C a i e » P<>«kl% ^ '^^^ ^ ^ © B M t c l I l o ? ^ Si prende in tutto le s t a g i o n a di­
giuno, lungo la gioimara 0 col vino durante il pasto-s^i^ E* bevanda graditissima, pro­
muove T a p ^ e t ì t o M l r z à lo stomaco, facilita la digestione, e stirve mJrabilm^nte^inJUJM,^ 
quèft^SlaìMtì F a i principio ponsisi.e ift un difetto del si^ngue. -^ Si usa nei Caffè, 
ìlbfefghi, StabilitoeWti in luogo ilei Seitz. :^fr ^ • . | p ^ , 

Si può avere dalla HSis^eseScsHc d s S I a F^mt® iia lSPes©ia, daii,Signori Farma­
cisti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbi^ r®*^'^^^*^"i%44^ 
capsula sia inverniciata in giallo^ rame con iinpresso Aiifiile» J - o t t t e - F c J o IBoB-glsc**^ 
,eiln S^'aalova deposito generale pressò VAgenzia della Fonte rappresentata dapsjg. 

Pietro CirnfiffoÈto Piazzetta Pedrocchi. 2433 
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^'^i^^ft^JL^ 1^^ 

1̂ di toeletta, per cdm-
pagna, viaggi, rega-

I fecc : in elègatité scatola cbntetiehtò : 
ì pettine di corno di ce rv i e ro : 1 péttiiietita; 1 paio forbici inglesi ; ispaz-

zettà; i flacon d'acqua di CdWila trfUcfe estratto, ovvero 1 flacoi^ dî aceto aro-
tóatico "concentrato ; i cosmetico per capelli finissimo ;̂ i sapone Wuidsor .verp 
inglese; 1 saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumataci^ 
flacon estmtto di odore per biancheria ; 1 pacco polvere fior di riso, 1 ilacon 

" ' 

• - • • • • • m 

. 

-Jr,-;-'>;.l|:-

pomata. 

Indirizzare Vlomffide con voglia^etbra rS^tnàhdata diretta a T.^ 
éetiB e € . via San Francesco da l i l la , 31 ^Torino, ovvero all,^mimstr^ 
7Ìone di quello Giornale. 

- "-•-•. ^ ' ' - ^ l-t-^.-r*: 

. ^««,««««as«.«te«»«»«m«a»^^ 
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